
 
  
 
 
 
 
 
 

17 XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B – I SETTIMANA DEL SALTERIO  
8° GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

09.00 
 
 

11.00 
 
 

9-12 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, defunti famiglia 
Chiesa e Mantovani, Maria; Ferretti Annamaria; Ivano e 
Roberto Riva, Pina e Vitaliano Aleotti) 
S. Messa a Rivalta (+ Chiesi Mentore, Terenziani Annita, 
Chiesi Loretta, Leurini Ercole, Leurini Simone, Davoli 
Virginio; Rina Fontani Rinaldi) 
Vendita di torte sul sagrato della chiesa a sostegno 
delle attività di “Goccia di Speranza” 

18 LUNEDÌ – Dedicazione delle Basiliche dei Santi 
Pietro e Paolo, Apostoli 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

19 MARTEDÌ – S. Matilde 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

20 MERCOLEDÌ – S. Ottavio 
18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe  

21 GIOVEDÌ – Presentazione della Beata Vergine M. 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Matteo; Maria Fedele, Sandra, 
Luigia, Gianfranco; Giacalone Palma nel trigesimo) 

22 VENERDÌ – S. Cecilia 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Maria, Sandra, Fedele, Luisa, 

Gianfranco) 

23 SABATO – S. COLOMBANO PATRONO DI 
FOGLIANO 

07.30
16.30 

 
19.00 

Mille Ave Maria fino alle ore 16.15 
Santo Battesimo di Spadon Brevini Penelope e di Pepe 
Alessandro 
S. Messa a FOGLIANO in occasione festa del patrono   
NON CI SARÀ LA S. MESSA A RIVALTA 

24 XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ANNO B – II SETTIMANA DEL SALTERIO  
S. PROSPERO PATRONO DELLA CITTÀ 
 39° GIORNATA DELLA GIOVENTÙ 

09.00 
 

11.00 
 

S. Messa a Rivalta (+ Angela e defunti famiglia Imbriolo, 
Mirco; Rodolfi Fernando e Grossi Antonietta) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; 
Chiari Egidio, Piazza Severino) 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

Notiziario Settimanale 17 Novembre 2024 

 

CAMPAGNA ABBONAMENTI PER L’ANNO 2025 
A “LA LIBERTÀ”            “FAMIGLIA CRISTIANA”  

 “PANE QUOTIDIANO” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* PER 7 NUOVI ABBONAMENTI A “LA LIBERTÀ”  
€ 50,00 (altrimenti € 53,00) anziché € 60,00 
* PER MESSALINO  
“PANE QUOTIDIANO”  
6 numeri a € 20,00  
* PER 52 numeri di  
FAMIGLIA CRISTIANA 
€ 83,00 al posto di  
€ 104,00 + omaggio. 
Per informazioni e nuove 
sottoscrizioni  
rivolgersi alla segreteria  
parrocchiale  
Tel. 0522 560116 oppure 
segreteriadirivalta@gmail.com 
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L’anno liturgico sta per concludersi.  L’anno 
solare inizia il 1° gennaio e termina il 30 
dicembre; l’anno scolastico inizia i primi di 
settembre e termina a giugno; l’anno liturgico, 
cioè l’anno delle celebrazioni del popolo di Dio, 
inizia con l’Avvento che è il tempo che ci 
prepara al Natale, e termina con la festa di 
Cristo Re, Cristo cioè riconosciuto come Colui 
che guida la storia del mondo e di ogni persona. 

Se ascoltiamo bene il Vangelo di questa 
domenica, beh, mette un poco di paura o 
almeno di apprensione. 

In realtà Gesù ci sta per dare un messaggio di 
speranza; infatti subito dopo aggiunge: 
«quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte.» 

Ma noi siamo fatti per una vita bella, nuova, 
di pace! 

Ma perché si usano queste immagini 
spaventose: il sole che si oscura, le stelle che 
cadono, la luna che non dà più luce e 
dappertutto c’è scompiglio? 

La Bibbia è composta di libri molto diversi tra 
loro: un conto è un racconto storico, un altro 
conto è, come quello che abbiamo letto oggi, un 
brano apocalittico. Che vuol dire questa ultima 
parola? Scrivere secondo uno stile apocalittico 
non significa annunciare disgrazie e sciagure 
che si verificheranno alla fine del mondo, ma 
significa usare queste immagini di sciagure e 
tribolazioni per annunciare il verificarsi 
imminente di qualcosa di misterioso e grande: 
proprio come solo dopo la tempesta si vede 
l’arcobaleno. Quello che ci fa paura, ci dice 
Gesù, non dobbiamo interpretarlo e viverlo 
come la unica realtà da cui non possiamo 
scappare. Noi non abbiamo una fine, ma un 
fine, chiamati a raggiungere mete sempre più 
alte. 

Ognuno raccoglierà ciò che ha seminato: se 
semini patate raccogli patate, se semini carote 
raccogli carote. Se cerchi di ascoltare la vocina 
della coscienza che ti suggerisce di volta in volta 
quello che è buono per te, godrai anche 
nell’eternità’: se invece nelle circostanze 
quotidiane seguirai il tuo comodo e il tuo 

egoismo non potrai che raccogliere 
tristezza e amarezza. Facciamo tesoro di 
questi insegnamenti e non temiamo nulla 
perché il Signore è vicino. 

Don Riccardo 

AVVISI 
In occasione della festa di S. Prospero anche LA 
SOCIETA' S.VINCENZO DE PAOLI sarà presente in 
piazza a Reggio Emilia tra le bancarelle del volontariato 
per una raccolta benefica a favore delle famiglie 
alluvionate dell'Emilia Romagna.  
Leda Piazza (Presidente della Società San Vincenzo de’ Paoli) 
CENTRO D’ASCOLTO: Cercasi appartamento in affitto per famiglia bisognosa: pagamento 
garantito! Cercasi anche lavatrice. 
SCUOLA DELL’INFANZIA S.AMBROGIO: In ricordo del papà scomparso, la fam. Santoro 
ha donato € 100,00  
PRO PARROCCHIA € 100,00 dai genitori dei cresimati; per messe e celebrazioni € 755,00 
QUESTUA del 10/11/2024: € 385,00 

PERCHÉ OGNI GIOVEDÌ DALLE 8.00 ALLE 19.00  
C’È L’ADORAZIONE EUCARISTICA? 

 
Il culto reso all’Eucaristia fuori della Messa è di un valore inestimabile nella 

vita della Chiesa. La presenza di Cristo sotto le sacre specie che si conservano 
dopo la Messa deriva dalla celebrazione del Sacrificio e tende alla comunione, 
sacramentale e spirituale. L'eucarestia continua la presenza di Gesù tra noi, 
Egli si fa contemporaneo dell'uomo di ogni tempo donandoci la possibilità di 
incontrarlo personalmente. L’adorazione eucaristica ci fa compiere il gesto di 
Giovanni (Gv 13, 25).  

È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo 
prediletto, essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo 
deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per «l’arte della preghiera» 
(Novo Millennio Ineunte, 32), come non sentire un rinnovato bisogno di 
trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in 
atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo 
Sacramento? (Ecclesia de Eucharistia, 25).  

La visita al Santissimo Sacramento è un dialogo con il Signore. Parla 
direttamente con Gesù Cristo. Con lui si può parlare di tutto, si può parlare con 
il silenzio, con l’immobilità che contempla. Con lui non c’è bisogno di esprimersi 
sempre con le parole. Dio solo di noi capisce tutto. Con Lui non ci sono cose 
troppo piccole, che non abbiano per lui – amorevole Salvatore – un’importanza, 
per noi inaudita: né è la prova il sangue che Egli ha versato per la salvezza di 
ciascuno di noi.  

Forse il tabernacolo è l’unico posto ove noi possiamo veramente parlare e 
dove possiamo raggiungere, anche tacendo, il massimo dialogo con Cristo. È 
la presenza salvifica del Signore che ci trasforma, configurandoci sempre più 
a Lui, imprimendo in noi in modo sempre più profondo il Volto del Figlio di Dio. 
Di questa pratica ripetutamente lodata e raccomandata dal 
Magistero,49 numerosi Santi ci danno l'esempio. In modo particolare, si distinse 
in ciò sant'Alfonso Maria de’ Liguori, che scriveva: «Fra tutte le devozioni, 
questa di adorare Gesù sacramentato è la prima dopo i sacramenti, la più cara 
a Dio e la più utile a noi».  

L'Eucaristia è un tesoro inestimabile: non solo il celebrarla, ma anche il 
sostare davanti ad essa fuori della Messa consente di attingere alla sorgente 
stessa della grazia. Una comunità cristiana che voglia essere più capace di 
contemplare il volto di Cristo, nello spirito che ho suggerito nelle Lettere 
apostoliche Novo millennio ineunte e Rosarium Virginis Mariae, non può non 
sviluppare anche questo aspetto del culto eucaristico, nel quale si prolungano 
e si moltiplicano i frutti della comunione al corpo e al sangue del Signore.  

Giovanni Paolo II nella lettera “Dominicae Cenae” del Giovedì Santo 1990, 
affermò: «La Chiesa e il mondo hanno grande bisogno del culto eucaristico. 
Gesù ci aspetta in questo Sacramento d’Amore. Non risparmiamo il nostro 
tempo per andarlo a incontrare nell’adorazione, nella contemplazione piena di 
fede e pronta a riparare le grandi colpe e i delitti del mondo. Non cessi mai la 
nostra adorazione!». 

 



  
 

 

 

GIORNATA DEI POVERI 
SI CELEBRERÀ DOMENICA 17 NOVEMBRE 2024  

L'OTTAVA EDIZIONE DELLA GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
  

L’iniziativa, proposta per la prima volta nel 2017, è stata voluta fortemente da Papa 
Francesco per sollecitare la Chiesa a “uscire” dalle proprie mura per incontrare la povertà 
nelle molteplici accezioni in cui essa si manifesta nel mondo di oggi. 

Quest’anno, in vista dell’inizio del Giubileo Ordinario 2025, il Santo Padre ha scelto come 
motto il passo del Libro del Siracide: «La preghiera del povero sale fino a Dio» (cfr. Sir 21, 
5). Questa espressione, che proviene dall’antico autore sacro Ben Sira, diventa immediata e 
facilmente comprensibile. Il Papa ribadisce che i poveri hanno un posto privilegiato nel cuore 
di Dio, che è attento e vicino a ognuno di loro. Dio ascolta la preghiera dei poveri e, davanti 
alla sofferenza, diventa “impaziente” fino a quando non ha reso loro giustizia. Infatti, attesta 
ancora il Libro del Siracide, «il giudizio di Dio sarà a favore del povero» (cfr. 21, 5). 

Come di consueto, Papa Francesco presiederà la Celebrazione Eucaristica nella Basilica 
di San Pietro alle ore 10.00. Prima della Santa Messa, simbolicamente il Santo Padre 
benedirà 13 chiavi, che rappresentano i 13 Paesi in cui la Famvin Homeless Alliance (FHA), 
della Famiglia Vincenziana, con il Progetto “13 case” per il Giubileo, costruirà nuove 
abitazioni per persone disagiate. Tra questi Paesi c’è anche la Siria, le cui 13 case saranno 
finanziate direttamente dalla Santa Sede come gesto di carità per l'Anno Santo. Questo 
grande atto di solidarietà è stato reso possibile grazie alla generosa donazione da parte di 
UnipolSai, che con entusiasmo ha voluto contribuire in vista dell’Anno Santo a questo segno 
di speranza per una terra ancora martoriata a causa della guerra.  

A seguire, in Aula Paolo VI il Santo Padre pranzerà insieme a 1.300 poveri. Il pranzo, 
organizzato dal Dicastero per il Servizio della Carità, sarà offerto quest’anno dalla Croce 
Rossa Italiana e sarà allietato dalla loro Fanfara Nazionale. Al termine del pranzo a ciascuna 
persona sarà distribuito uno zaino offerto dai Padri Vincenziani (Congregazione della 
Missione), contenente dei viveri e dei prodotti per l'igiene personale. 

L'Ambulatorio Madre di Misericordia, struttura collegata al Dicastero per il Servizio della 
Carità che offre quotidianamente assistenza sanitaria gratuita ai poveri e ai bisognosi, nella 
settimana che va dall'11 al 16 novembre rimarrà aperto con orario continuato dalle 8.00 alle 
17.00. Sarà sempre presente un servizio di guardia medica, di medicina interna e ogni giorno 
verranno effettuati vaccini antinfluenzali, esami del sangue, tamponi e medicazioni. Tutte le 
prestazioni sono gratuite e riservate a coloro che vivono in situazioni di povertà, 
emarginazione o di difficoltà; verranno inoltre sempre garantiti i farmaci e le terapie 
necessarie. Saranno presenti medici specialisti di 18 specialità differenti.  

Il Dicastero per l’Evangelizzazione provvederà alle esigenze dei più bisognosi con diverse 
iniziative benefiche, tra cui, ad esempio, il pagamento delle bollette per le famiglie meno 
abbienti attraverso i contatti con le parrocchie. La settimana precedente alla Giornata tutte le 
comunità parrocchiali e diocesane saranno chiamate a porre al centro delle loro attività 
pastorali l'attenzione per le esigenze dei poveri del proprio quartiere attraverso dei segni 
concreti. 

Come da tradizione il Dicastero per l’Evangelizzazione ha preparato un Sussidio Pastorale, 
tradotto in sei lingue, che viene offerto al popolo di Dio perché, con le parole di S. E. Mons. 
Rino Fisichella: «la Giornata Mondiale possa rappresentare una permanente provocazione 
per le nostre comunità a essere attente e accoglienti verso quanti si trovano in più bisogno e 
difficoltà». E continua: «In questo cammino verso il Giubileo ordinario del 2025, possa 
l’attenzione verso i più bisognosi farci diventare tutti Pellegrini di speranza nel mondo 
che necessita di essere illuminato dalla presenza della Luce». Questo Sussidio pastorale 
per la preparazione alla Giornata Mondiale è disponibile gratuitamente sul sito all’indirizzo: 
http://www.evangelizatio.va/content/pcpne/it/attivita/gmdp/2024/sussidio.html. 

Nel suo Messaggio, Papa Francesco invita ciascuno a imparare a pregare per i poveri e a 
pregare insieme a loro, con umiltà e fiducia. La Giornata Mondiale dei Poveri è un’opportunità 
per prendere coscienza della presenza dei poveri nelle nostre città e comunità e per 
comprendere le loro necessità. Come sempre, il Papa fa cenno anche ai «nuovi poveri», che 
sorgono dalla violenza delle guerre, dalla «cattiva politica fatta con le armi» (n. 4), che 
provoca tante vittime innocenti. 

Non dimentichiamo, tuttavia, i volontari che nelle nostre città continuano a dedicare grande 
parte del proprio tempo all’ascolto e al sostegno dei più poveri. Sono volti concreti che, con 
il loro esempio, «danno voce alla risposta di Dio alla preghiera di quanti si rivolgono a Lui» 
(n. 7). La Giornata Mondiale dei Poveri è anche un’occasione per ricordare ognuno di loro e 
ringraziare il Signore. 

 
Il Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale dei Poveri 2024 è disponibile sul 

sito ufficiale, in varie lingue, all'indirizzo: 
 http://www.evangelizatio.va/content/pcpne/it/attivita/gmdp/2024/messaggio-

SantoPadre.html 
 
  



 

PRIMA LETTURA 
 
DAL LIBRO DEL PROFETA DANIELE  
(Dn 7, 13-14) 
Guardando nelle visioni notturne, ecco venire con le 
nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse 
fino al vegliardo e fu presentato a lui. Gli furono dati 
potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue 
lo servivano: il suo potere è un potere eterno, che 
non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto. 
Parola di Dio 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE  
(Salmo 92) 
 
Ritornello:  
IL SIGNORE REGNA, SI RIVESTE DI 

SPLENDORE. 

 

Il Signore regna, si riveste di maestà: 
si riveste il Signore, si cinge di forza.  R. 
 
È stabile il mondo, non potrà vacillare. 
Stabile è il tuo trono da sempre, 
dall’eternità tu sei.  R. 
 
Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 
La santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore.   R. 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (Ap 1, 5-8) 
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei 
morti e il sovrano dei re della terra. A Colui che ci 
ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo 
sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per 
il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei 
secoli dei secoli. Amen. Ecco, viene con le nubi e 
ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, 
e per lui tutte le tribù della terra si batteranno il petto. 
Sì, Amen! Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e 
l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, 
l’Onnipotente!  
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 11, 9.10) 
Alleluia, alleluia! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  
(Gv 18, 33-37) 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure 
altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono 
forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti 
ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; 
se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato 
ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose 
Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato 
e per questo sono venuto nel mondo: per dare 
testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, 
ascolta la mia voce». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


